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PARTE UFFICIALE 


S. M. nell’ udienza del 2 marzo 1862 ba conceduto le seguenti pensioni : 


NOME E COGNOME 
del 


DATA 


i della nascita 
Pensionato ' 


N. d’oré 


ilaldanese Giuseppe 

fiMilano Gaetano 

sfastorino Antonio 

{{Makoski Giuseppe 

Moantilena Giovanni 
«stnggiero o Roggiero Giovanni 
JLanzetta Costantino 


fiGargiuolo Domenico 
ffVarola Maria Carmela (1) 


li ifapulli Gennaro 
Lf fisco Gluseppe 
MNapolitano Orsola (1) 


SiBombara Rosa (1) 


tifatisaldi Gregorio 
IMFossi Raffaela (1) 


IC Morgante Antonio 

l’ffasquinetti o Rasquinett Andrea 
IfGulllemat Luigi 

IMAngarella Nicola 

IBilancia Gerardo 

XlFevola Anna (1) 


Capitano di fanteria . 

Vedova di Barbaro Felice, già 2.0 tenente del disciolto! Id. 
6.0 battaglione cacciatori 

Vedova di Tedesco Francesco, già aiutante dell’ex reg- Id. 
gimento artiglieria 

Capitano di fanteria Id. 

Vedova di Cerio Pasquale, già capitano sostituito com- Id. 
messo di guerra 

Capitano ai sedentanei Id. 

ICapitano di fanteria Id. 

Capitano d’ artiglieria di 1.a classe Id, 

Alfiere ai sedentanei Ti: 


01 Finizia o Finizio Beniamino 
Réfcarpetta Elia 


Melillo Nicola 


Bmpossi Domenico 
Mamma Pietro 
: La patiello Maria Concetta (1) 
aL ni Vincenzo 
Rappava Salvatore 
serorte Onofrio 
Inelli ommaso 
iQSimonetti Francesco Saverio 
aUschiavi Nicola 
fbecere Francesco Saverio 


Ufficiale di ripartimento del dicastero di grazia e giu- Id. 
stiZia col grado e stipendio di’ giudice di G. G. civile, 
fCapiteno di fanteria ‘ Luerra 
{Colonnello ai sedentanei Id. 
Vedova di Toro Michele, giù 2.0 tenente Td, 
Capitano di fanteria Td. 
Primo tenente di fanteria Id. 
[Capitano ai sedentanei ld. 
Alfiere idem Td. 
‘ {Capitano di fanteria Id, 
apitàno Di, 


(1) Durante 10 stato vedovile. 


tito 


Di N 629 della Raccolta Uffieiate delle Leggi e dei 
Decreti del Regno d’Italia conticneil seguente Decreto: 


VITTORIO EMANUELE IL 
Der giuzia di Dio e per volontà della Nazione 
RE D'ITALIA 


Visto l'art. 30 della legge 27 marzo 1862, n. 516, in 
tui si dichiara nulla essere per ora innovato all’ordi- 
famento dei Gursori vigente in Lombardia, quali Cur- 
sòri dovranno però appellarsi Uscieri, e l’art. 83 della 
stessa legge Mm forza di cui è incaricato il Governo di 
ptowedere con Decreti Reali alla pubblicazione ed al 
coordinamento delle disposizioni necessarie ad attuare 
In Lombardia il Codice di procedura penale e la legge 
sull'ordinamento giudiziario ; 

+ Vito l'art. 206 di detta legge sull’Ordinamento giu- 
diziatio del 13 novembre 1859, in cui è disposto che 
ogal Corte, Tribunale e Giudicatura ha un numero di 
Uscieri proporzionato alle esigenze del servizio; 

Considerato che, se pel sistema giudiziario che andrà 
4 tare “in Lombardia col 30 giugno prossimo non 
erarò instituiti Cursori presso i Tribunali di 3.a istanza 
e dî appello di Lombardia, col nuovo Ordinamento da 
attuarsi giusta la legge 27 marzo 1962 si rende neces- 
sarfa l'applicazione del conveniente numero d’Uscieri 
presso le Corti. d’appello di Brescia e Milano e presso 
il detto Tribunale di 3.0 istanza, e così anche l’asse- 
gnazione del relativo stipendio ; 

Considerato quanto agli Uscieri dei ‘Tribunali di Gir- 
‘condario è dei Giudici di Mandamento che, dovendosi 
conservare per essi lo stipendio di presenta assegnato 
ai correlativi uffici di Cursore presso i Tribunali pro- 
vinelali e le Prèture, conviene tuttavia a comodo della 
contabilità fissare in un'intera cifra il detto stipendio, 
ora stabilito rispettivamente in D. 907 ALe 777 7%; 

Intendendo provvedere ai suddetti oggetti ; 

‘ Sulla proposta del Nostro Guardasigilli Ministro 
di Grazia e -Giuslizia e dei Culti , 

Abbiamo ordinato ed ordiniamo quanto segue: 

Art. 1. Sono instituiti Uscieri in numero proporzio- 
“nato alle esigenze del servizio presso il Tribunale di 
3.a.istanza in Milano e presso le Corti. d’appelle di 
Brescia e Milano : i primi collo stipendio annuo di 

1,200, i secondi con quello di 1. 1,000. 

Art. 2, Lo stipendio degli Uscieri dei ‘Tribunali di 
Circondario c delle Giudicaturo di Mandamento in Lom- 
bardia è stabilito rispettivamente nella somma di annue 
L. 90 e 780. 

Art, 3.. Il presente Decreto avrà vizore dal |.0 ‘luglio 
prossimo futuro. 


Capitano ai sedentanci 


ziorie generale dei dazii indiretti 
Cantoniere di 1.a classe della ferrovia nazionale 
Vedova di Rossi o De Rossi Michele ricevitore general 
al ritiro 
iColonnello di fanteria 


Capitàno di fanteria 
Vedova di Tomas Luigi 1.0 ser gente, capo sarto delfMarina 
corpo cannoniere e marinai 
‘Tenente dei dazii indiretti 
Impiegato della procura regia presso il tribunale civile 
di Potenza 


Capitano ai sedentanei 


QUALITA’ 


dipendeva È 
s 


CISANO) CIA 


Maggiore di fanteria Id. 
Tenente colonnello Id. 
Capitano di fanteria ia: 
10. H 
Id. i __ Ta 
Uffiziale di 3.a classe 1.0 rango presso l’imministra-fFinanze 


Ordiniamo che il presente Decreto , munito del 
Sigillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta uffi- 
ciale delle Leggi e dei Decreti del Regno d'’ Italia , 
mandando a chiunque spetti di osservarlo e di farlo 
osservare. 

“Dato a Torino, addì 25 maggio 1862. 


VITTORIO EMANUELE. 
R, CONFORTI. 


[recent | 


S. M. sulla proposta del Ministro della Guerra ha fatto 

le seguenti nomine c disposizioni : . 
Per Reali Decreti del 29 aprile 1862 

Buglione di Monale cav. Giuseppe, colonnello nell’ar- 
ma di fanteria, ora comandante della Reclusione mi- 
litare, nominato comandante della Casa Reale Invalidi 
e Compagnie Veterani d’Asti; 

Zizolfo Pietro, già luogotenente di Piazza nel Corpo Vo- 
lontari dell’Italia Meridionale, nominato con tal grado 
nello Stato-maggiore delle Piazze e contemporanea- 
mente collocato in aspettativa per riduzione di Gurpo; 

Fragano Michele, sottotenente nello Stato-maggiore 
delle Piazze, applicato al Comando militare del cir- 
condario di Nuoro , collocato in aspettativa in se- 
guito a sua domanda per infermità temporarie non 
provenienti dal servizio; 

Buronzo-Berzetti di Buronzo conte Bonifacio, luogo- 
tenente colonnello nello Stato-maggiore delle Piazze 
in aspettativa per riduzione di Corpo, richiamato in 
effettivo servizio c destinato al Comando militare del 
circondario di Savona. 

Per Regio Decreto del 21 aprile 1862 

La Rosa Francesco, capitano di Stato-maggiore nel 
Corpo Volontari dell’Italia Meridionale, nominato col- 
Yattuale suo grado nello Stato-maggiore delle Piazze 
dell’esercito regolare. ì 

Per Regio Decreto del 29 aprile 1862 
Carbonesehi Stefano, capiteno nel 22 reggimento di 
fanteria, trasferto nelio Stato-maggiore delle Piazze. 
Per leali Decreti del 6 maggio 1862 

Borlasca cav. Marcelio, maggiore in ritiro, promosso 
al grado di luogotenente colonnello; 

La Rosa Francesco, capitano nello Stato-maggiore delle 
Piazze, collocato in aspettativa per riduzione di Corpo; 

D'Antoni Gaetano, luogotenente colonnello nell’arma di 
fanteria, traslocato col rispettivo grado nello Stato- 
maggiore delle Piazzo e contemporaneamente collo- 
cato in aspettativa per riduzione di Corpo; 

Forni Antonio, maggiore id., id.; 

Gentile Luigi, id., id.; 


Servizio 
MINISTERO (ie MOTIVO 
I tabile 


da cui 


DATA 


del collocamento del Decreto 
8 di collocamento 
215 a riposo a riposo ‘ 
alliz; 


Morte dè! marito 


{Morte del marito 


Morte del marito 


Morte del marito 


Morte del marito 


Morte de' marito 


Catalani Giuseppe, id., id.; 

Castelli Gerolamo, capitano, id. 

Per Reali Decreti del 15 maggio 1862 

Barone Giovacni, capo-musica nel 7 regg. di fanteria, 
promosso al grapo di sottotenente negl’ Invalidi della 
Casa Real d’Asti; 

Tagliavia d’ Aragona Ferdinando”, sottotenente ncl 4 
reggimento di fant., ftrasferto nello Stato-maggiore 
delle Piazze; 

Vecchi Felice, capitano nello Stato-magg. delle Piazze : 
revocato e considerato come non avvenuto il R. De- 
creto 21 aprile col quale veniva collocato in aspet- 
tativa; 

Toppi Ercole, sottotenente nello Stato-maggiore delle 
Piazze, applicato al circondario di Pavia, collocato 
in aspettativa per infermità temporarie non prove- 
nienti dal servizio; 

Caracciolo Luigi, sottotenente nell’arma di cavalleria 
del già Corpo Volontari Italiani, trasferto con tal 
grado nello Stato-maggiore delle Piazze ; 

Bettin Alessandro, luogotenente nel 52 regg. fanteria, 
trasferto nello Stato-maggiore delle Piazze ; 

Diamanti Luégi, già f. f. di sottotenente nel Corpo Vo- 
lontari dell’Italia meridionale, nominato con tal grado 
nello Stato-maggiore delle Piazze ; 

Canavotto Francesco, sottotenente nello Stato-maggiore 
delle Piazze, applicato al comando militare del di- 
stretto di Rossano, collocato in aspettativa per mo- 
tivi di famiglia; 

Mortedo Alessandro, sottotenente nel già Corpo Volon- 
tari Italiani, trasferto con tal grado nei Veterani 
della R_ Casa Invalidi e Compagnie Veterani d'Asti ; 

Janer Salvatore, capitano nei Cacciatori del Tevere, 
trasferto col grado indicato nello Stato-magg. delle 
Piazze e contemporaneamente collocato in aspetta- 
tiva per riduzione di Corpo ; 

Baldoni Giuseppe, luogotenente id., id. 

Per Ir. Decreto del 20 maggio 1882 

Messineo Pietro, capitano nello Stato- ‘maggiore dellé 
Piazze in aspettativa per riduzione di Corpo, dispen- 
sato dal servizio per dimissione volontaria. 

Per Reali Decreti del 25 maggio 1862 

Trombetti conte Costanzo, maggiore nello Stato-magg. 
delle Piazze, comandante militare del distretto di 
Vallo, collocato in aspettativa in seguito a suna do- 
manda per infermità temporaric non provenienti dal 
servizio ; 

Casini Aurelio, maggiore nello Stato-maggiore delle 
Piazze, applicato al comando militare del circondario 
di Firenze, rimosso dal gràdo è dall'impiego in se- 
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Stipendio 
medio 


applicati 


% 


della pensione 


eos 


1166, 


guito a parere del Consiglio di disciplina della di- 
visione militare di Firenze in data del 10 maggio 
1862; 

Gallina Emanuele, luogotenente nello Stato-maggiore 
delle Piazze, collocato in aspettativa per riduzione 
di Corpo ; 

Boni Francesco, sottotenente nello Stato-maggiore delle 
Piazze, collocato in aspettativa per sospensione dal- 
l’ impiego ; 

De Litala Giuseppe, capitano in ritiro, richiamato in 
effetto servizio nella Casa Reale Invalidi e Compagnie 
Veterani di Napoli ; 

Ansaldi cav. Gugiielmo, luogotenente colonnello nello 
Stato-Maggiore delle Piazze, comandante militare del- 
l'isola d'Ischia: revocato e considerato come non av- 
venuto il R. Decreto del 21 scorso aprile col quale 
veniva collocato in aspettativa. 


PARTE NON UFFICIALE 


EPALIA 
INTERNO — Torino, 4 Giug»o 1862 


_—— 


MINISTERO DELLE FINANZE. 
Duezione generale del Demanio e delle Tasso 


La legge 21 aprile 1862, n. 586 sulle tasse di bollo, 
entrata in osservanza in tutte le partì del Regio col 
1.0 del correnté giùgno, prescrive all'art. 24 $ 5, n.22 
che gli stampati o manoscritti qualsiansi affissi al pib- 
blico debbono essere preventivamente bollati allo stra- 
ordinario , o sottoposti al visto per bollo colla tassa di 
centesimi civgue per caduno , oltre l'aumento, del ge 
cimo; eccettuati gli anal d'asta contemplati dal pre - 
cedente art. 23, $ 1, n. 7, che sono soggetti all'uso della 
carta filagranata col bollo a cent. 50 ed eccettuati pure 
gli avvisi affissi al pubblico per parte delle Autorità 
provinciali e comunali che sono esenti da bollo. 

Di tale disposizione della nuova legge sul béllo si 
porge avviso al pubblico, affinchè ognuno vi si possa 
uniformare , e possa così evitare l' applicazione delle 
pene pecuniarie comminate dall'art. £3 di detta legge, 
il cui minimo sarebbe di L, 25 per ogni e contr, ‘avvenzione. 

rotino, 8 giugno 1802,‘ 


MINISTERO DEI ‘LeVONI PUBBLICI. 
Direzione generale delle Poste. 
Poichè di continuo giungono a questo Ministero do- 
mande per impieghi di corriere, di portalettere o di 
garzone d’uffizio, si stinia opportiino di avvertire che 


% 


_ | Abele ja i di 


esse non, possono. prendersi în considerazione nor. fo 


sp Lessien de pi Fd ie di de GUI fort chfeti nostro dipant 

sizione alcuno dei post? soprainditati, e rt- Scrivano è sil de ite sti dai Li: Camera) d per apgrtanz rosta dh is af uc rivolto! cibi di osgitir'abt-. 

. manendo tottora giacenti senzai effetto premo Il slif- i2 ciuntà gi Fiiceficià la faina ogbtusa ii uova | della aukislone, direbbe id'osui caso' dilgero ail DIRE crt ali ce anto ‘completatp-la noitra' Esposl-. 

Are Ra deslo aula delle: sir aderbentà po acta cat dt eta AI quite fisbs si al | gaopriniio che'risbilerebbe da > naibéntb) generale. dégli' oggetti l'Ita. 
senile. s si "© 0. odia Berestortî } Sstpre i to Adine ‘sostiitàto il quelle discussioni i potrebbt'avvatlire ik OI bai che indietro a bolle slif' na 

i dmaimnal stagno sé commissario del premi ce d'Abeken. Le e: mantra; la pride vuole che si prendano fin d'ora zioni. Appena si pub d re che «di‘auesti:giornt 1° Espo- 

ti RE = mupicazioni ch' sull'Assfa conferniano misure per assicurare i mezzi pecaniari per tutti i bi- | sizione sia pronta ad essere AR ia 
ÙCSISTERO DELLE FINANZE. ratio) cib efia v pr ocalee 3 tnt Agira SU gprs "sofri & pal cuopristents della deficibata"i hè, 330°, da attribulrai principalmente al Ucoto ‘ibtaptiche 

Direzione Generale del Tesoro. nisnténesà 18 sui poliica nell queitione tdesca. na} scena per ls' pate” dell'io fiosnaisHio né aticora?, è stato fra il completamento dell''ealfizio- éa'il giorno . 


LÀ “Essendosi smarrite Îe quitanze rilasciate dalle Teso- Di 
$ rerle descritte nel presente stato si avverte chiun- 
“que possa ivezvi interesse che, trascorsi giorni treuts da 

questa pubblicazione senza che' siasi fatta opposiziorie’ 

al Ministero delle Finanze, Direzione generàle. del Te- 
; soro, sÈ provvederà al rilascio d'un duplicato delle me- 
deslme 


Vasta: Il governo vuole il ristabilimento deli’ordine le- 
gale delle cose, Îl quale sarebbé sostenuto dalla resti- 
tuzfone della costituzione del 1831, tranne le disposi- 
zioni antifederali di essa. Il gorerdb tion sf opporrebbe 
dils restituzione della Iétze elettorale’ del Î359, ‘ss il 
paese l'adottasse’, quantunque’ il gabinetto di Berlino 
Î ottenere più, facilmente la spluzione compiuta 
dell'affare per la' Iogsò elettoralò del 1831. Quilito sl- 
l'incidente provocato dil ricevimento del' generale Wil- 
Usca 11° goveriò erede che a prissia abbla ‘ottenuto 
una soddisfazione Bistante se 11 pépolo assiaio riceve 
quanto gli è dovuto, . d* ae 
Questa dichiarazione Incerta e e piena di reticenze ha 
prodotto un'impressione sfavorevole sulia giunta tanto 
per li forma quanto per la sostaliza. Ls dichizrazione 
del ministro della guerra che Ja P: i» non aveva so- 
speso i suoi provvedimenti militari non ha potuto sce- 
mare V'erfetto prodotto dalla comunicazione del’ qu: 
n SR 
ha ritirato nm passo del suo. progetto di allociitoria ghe 
poteva esser Interpretato come un voto d'incoraggia- 
mento; in vorità condizionale ed Ipotetice: Ne ha 
posto ui altro, per cul, ress giustizia alle personali in- 
tenzioni dol re, esprime il convincimebio che lque- | 
| stione asslana'non si possa risolvere in modo soddisfa 
cente, se nori vlia compiuto accordo fralil governo 
prussiano e lx nazione. Continua la disculsidne’ su‘ ‘que- 


Io "Ta camel coi pianl motivati presentati nelle pro-., 
chie col mezzo. 


posto finanziarie, questo non n può faraì” 


| erto;dî 50 milloki: di ficrini.v. a, si: chiede gra l'au- 
torizzazione del corpo. legislativo. . Questo Importo fu 
dedotto dall'unione di quanto entrò realmente nel corso 
del privi 7 mesi dell’arino amtninlstritivo;- dolio pros. , 
sime eritrate e uscite | nel | resti” dell’anziò;i a 
colo sl doveiie prendete. #° base un Joi 
quello che sitebbe stato'di attendersi nell’entràtà; pel 
proposto aumento. delle imposte, avuto riguardo all'e- 
poca già avanzata. ‘ 
In tali circostanze si' crede utile di profittare del 
Credito pubblico mediante alienazione d’una parte vare 
obbligazioni che trovansi presso, la Bancg nazionale 
cuoprimento del debito dello - sbato di ti Y milioni dd 
Grandi del 1864, chiù gode 11 favord del pubblico! fer-" 
cid'In questa proposta del governo sembra consulto di 
tentare anche questa via, c insieme un convegno colla 
Tinca' * naziozale, quale prima alternàtiva,- e al caso che 
nob ‘possa Questa effettuarsi, d’intraprendore un’altra 
ione finanziaria possibilmente poco gravosa al- 
Ferario dato’ Stato Nella' redazione della” profiosta dèl' 


Descrizione delle Quitanze 

*Quitanza. n. 55, rilasciata dalla tosoréefî di. Ferrara,.in 
data 11 falibraio 1862, per I somma di L. 65 96, 
esercivlo 1862, per il versamento fitto dal sig. Giu- 
veppe Cenni, ricevitore del Lotto del banco num. 27 
in Pieve di Cento, in conto entrate della Direzione 
generale del Demanio. 

Torind; ada & giugnd' 1967. 
Il Direttore capo della 3.n Divisione 
A. Savina. 


miri et 


ATI: ; . 

: | MINISTEO: DEÙLA ISTRUZIONE PUBBLICA: 

- i sl radigef noto chié l'quattro posti gratuiti nel Collegio 
SOCI Provincie appartenenti alla | pia fondazione Yandond' 
‘Al Vigutano , e rapproséntati dalla fetisione mensualé 
sabE 65 pet nove mesi dell'anno accademico; sono ap- 
'plicati uno allo studio: delle lettere, uno a quello delle* 
leggi e gli altri duo allo studio delle mafematithe. 

{Gli esami di donborso per tali posti si apriranno i 


ter trattare colla Banca nazionale, verrà stabilito che 
\mediabte l’attuale convegno, non venga ticcatò | inve? 


- 14 del prossimo‘mesì' di luglio , contemporanéamente' medo, nè influito sull: sione 
| sto paragrafo! al momento che debbo spedire «run , nè menomamente influito sullà distussion 

figli esami pi posti di ppi nelle fa H eran] ta mia ‘1h via costituzionale, e la definitiva soluzione della con- 

the saranno ulteriormente stabilite per R. Detreto da- l'veizione presentata'a quest'eccelsa Camera al 13 maizo;' 


Come si vdde, comincia a recare Il gaò: frutto la 
cooperazione coll’Austria în questo affara, rp 
derata dal corlte Bernstorff. Nella stessi egraioi e 
a formare un’miuistero che sia appogzialo dall 
e Stati medil.: Se non succede un gran] cami scada 
per ispirazionò di re Guglielmo; là Prussià tiocherk una 
gravo disfatta! diplomatica. _ I 


pubblicarsi nell Gazzetta Uffiziale del Regno. 

“>. Atai poeti pdesolio còncorrere i nativi di' tutte le* 
antiche provinciè del Regno ; ma, in caso di buon suc-* 
cesso nell'esame, avranno la preferenza i giovani do- 
mplolliati in Vigeano ed'ivi natl da genitori vigeranesi, 
6 fn difetto di questi'i' giovani nati e domiciliati nel' 

” ‘eircondario di Lomellina 
“è . Torino, addi 27 maggio 1862. 

i DIREZIONE GEXTRAILR DEL DEBITO PUBBLICO 

PEL REGNO D'ITALIA, 


| Cesari alé' disposizioni degli ‘articoli’ ‘31 della! 
Legge 10 laglio 1861° e 47 del R. Decreto 98 stesso! 
mesa ed anno, 

* «SI notifica che I titolati delle sotto designate rendite! 

allegando la petdità. del corrispondenti certilicati di' 
fscrizione ebbero ricorso a quest Amministrazione ri 
onde, previe le forgialità prescritte dalla Legte, loro! 
Penn rilasciati. nuovi ‘titoli. 

SÌ diffida pertîntò' chiunque possa avervi ilaria 
‘the sei mesi dòpo' li prima pubblicazione del pre-: 
. sente avviso, quilota*{h°questo termine non vi sjano* 
i tuto opposizioni, st rilascieranno i nuovi certificati. 


per l'impiego | d'un Jmporto'd di 82 "milioni di obbligazioni' 
‘del presto del 1888, Spera prolungazione: del pri: 
yilegio della Banca, con nuovi statuti. se quella con- 
*renzione del 13 marzo verrà posta in ‘atto vofrà'cou- 
.derala la consegna dello stato delle > obbligàafoni è ‘del: 
1860; tn ‘séguito’ alla nuova ‘convenzione, gualé' a acco nto” 
+ di pagamento sulle operazioni della prima’ “pron 
Se quélla convenzione poi non venisse elfettiata, 11° 
‘ Banca” nazionale dovrebbe naturalmente venire fodeh:" 
nizzatà di quelta ‘somma di cul venissero” > diitnahf 199" 
“milioni destinati a cuoprimento del debito dello’ Stato. 

Ecco il tenore del progetto dî legge 

è Legge pel cooprimento del'deficit’ pelli dii 

rio 1862 col mezzo del Credito pubblico.» — ( Vale- 

vola di per tatto l'Impero). 

»$ 1) ll ministrò di finanza è altorimatò; od: «io- 
»prife U defi deficit delle, entrate dello £ statò” verso Tara 
per l'anno finanziario 1882, d'intraprendere 
“zione di ‘pubblico credito per un Liguria dii se I sor-' 
«past i 50 miloni di fiorini v. a} cioè: 


Ecco la dichiarazione stata fatta In ndmé dei conte 
Bernstorff"dal'signor Abeken'alla: Crintalsstone” dell'in 
dirizzo: 

« Nello stesso modo che in generale non' è soprav- 
venuto cangiamnento di sorta nella politica} i elerà del 
governo, così'to scopo della politica tedesca è rimasto 
costantements lì medesimo, Questo si appilca' scprat- 
tutto alla quistione assiana, 

Il punto di ‘vista nel quale s'è posto il governò se 
; lativamente a' questo affare edi suoi sforzi per. ‘aito* 
trionfare sì trovano, tanto in ciò ché concerne la 
| questione costituzionale, quanto rappo ‘incidente, 


esposti troppo chiaramente ne'documenti fatit'di‘pub- 
1 l conchiudere una convenzione. glia Banca® na 

hè sia DI 
igm pere è sia bisogno di aggiangtre qualche tonale austriaca, per l'emissione e realizzazione d'una 


è ‘parte flei 123 milioni di obbligazioni del prestito del- 
Il governo persiste ‘a volere sssotutamelit) il ristàvi- “l'anno Piace. che trovansi pi ln'stesto, è cuopri: 


{ Nun limento del dfritto violato. Le sue ulteriori‘ ‘risottizioni 

È dell Iritestazione “rendita* dipenderanno! dal compimento di questa ‘tomandi, alla ‘ mento! del debito dello Stato di 99 mil; 

Iscrizione, : d Ò vd 0 col mezzo d'altra operazione di credito {l nieno 
. quale si rannòda strettamente la riparazione dovata |{: bit rosa all’erario dello Stato. 

ì { rissa Siciliana. alla Prussia. I momento non sembra prbpizio ‘per en- Sodi cio lone = cabin ‘jo sbfattà” # 
1036 riantegna? scucdez’ Pietro fu Giu-' ‘ trare in magglori particolari a questo pi %, $ i 
li iva ns Sc gli ASsfani sono d'artiso ‘che. la' sal del ; l’attuale leggo, colla Banca nazionale austriaca, non istà. 
seppe ò F tor relazione Golla convenzione presentata al 13 marzo 


2796 Eredi del marchese di S. Alfano *» diritto non può esistere senza la riunione della Dieta |{ 


‘passato prossimo come proposta del governo alla Camera 


LA DL soppressa chiesa. è confriternità di lsatta basa della legge elettorale del 1819, il governo È 
"Loss di Bardigli di Termini » 3 del Re non vi si opporrà, benchè abbia esso pensato i pa del Consiglio dell'impero sulla” regolazione 
A rapporti del debito fra lo Stato e la Banca, e sulla 
mà a dfua'} Fedele’ fu‘ Fraiicesco » è che l'assenso libero del paese, espresso. con èlezioni proli ne del privilegio di quest'altima;: con'niovi 
rstt'ne rehudy Marlafità” fu' Fridolino- » 150 giusta la leggo elettorale del 1831, ‘avrebbe reso più fa- Atti non is ciò che nel caso che ih seguo a 
sola Giarriguo Vito, Giuseppe, Pietro, An- ; cile e più sicuro lo scloglimento deflaitivo ‘del confiitto uet ni venisse i conchiuss upa convenzioni 
i ‘ilo» FeRdfnalido, "Pablo ed Antonio costituzionale. 8°: ;.. . n quei progetto, 99. 
sie” bi «che, venisse: stabilita in quella l'emissione > d'una. pio 
03 18° Petri » 8 4a seguito a questa dichiarazione, la cGtimizone delle suddette obbligazioni di Stato del prestito del 18 
ha deciso con 13 voti contro 9 che non sarebbe Satta Ga: prestito di set; 
di Deblto Pei ctuo 1819, di le obbligazioni, di Stato del prestito stesso ( e verreb- 
fio vuprgrinnia < Tato «ae menzione della. questione assiana. nell'i indirizzo, ni sig LA. SY 
Cappellania, di & , Giorgio crettà niella* i consorti. hanno per cons îieaio il | berO emessa’ dalla Banca nazionile fn seguito Sllapra- 
< 1‘ ’alocèsi di Tortona, di L 300 » His usi fa gi i i conssfionn. sf sente convenzione da' conchiudèrsi;: verrebbero pih 
14138" ‘Mensa, aeriveacorile, gli. stori GS ; | | derato a’ diffatco della: quota del suddetti effetti che 
La subentra ata ta pel deli, della” soppressa i RostTRIa Sortae rilasciare i in seguito alla già menzionata con- 
; collegiata di S. Agata in Senta » 153°03| | Nella seduti'dél'28' miiggio nella Camera: del “dapo- ginione,, 
sal Mena arcivescovile, d di o: no > dal” tale it ministrò* dello*fitadze signor Plener fete "ls se: di 3) ta ‘caso che ia “seguito al sarriferito progetto del 
R am RiEbai del e) di Soli guenti proposte pel coprimento del deficit: ..° ‘4 governo sull’emissione delle suddetto obbligazioni, n non 
ORGE n'Lanzo » ‘adi7 65 Nel rapporto” faito” Fi dì 17 dicembro dello‘ scorsò avvenisse “una convenzione nelle rie ‘costituzionali, lam, 
N Kid Lai escovlie di T Forio” di » 18778 | adriò a questa Cauferà* lo stimato la cifra delle nuove | mintsirazione dello Stato si obbliga di dare alla Banca 
sui Idem. »' 9il'03 | entrate da' prendersi ‘a calcolo per cuoprire il deficit ‘nazionali Ta, ‘epoca da convenirsi colta stessa ; Il | sup- 
9839, pri Mic »° 27.50) pet l’anno finanziario 1862, in cifra rotonds; a‘38 mi- | ‘plemerto del debito dello io di s sion a gon' 
ATI "Idem » 1500» liéuf di'fiorini;' e ps l'eventaite maggiòré' fabbisogno | un valore perfettamentè eguala, ju Inogo ogo degli Giletti 
STIA. Idem' »' 1713 » | dolle forze:dì tèrta di d diniare a 52 milioni; insieme 110 | dell'anno .1869, che in segulto alla con obra cen le. da coù» 
7136 Idem » 335 = milioni. AlloraeTriet'miféi'rapporti postericri del 7 feb: | ‘ct judérsi: presentemente , s passai la Banca” “Ao 
S9UT-. idem 5 50 iL i -brato' e'del'13’ ‘mario “di’quest'abno, fu. proposto di ad- , di a LA Mmer'rivà - sa 
18958" Idem = 112 64 | mentare alcune “specie” d'Inposte, ‘e l'alienazione d'una ciale dito | prestito dell'aniio 1840 che 
8958 ide » 795 69 I pitte. proporaionita:. -di' quei 123 millobi*di fiorini iù’ f0.a, dè sta C ivenzio! 02% 
937 Idem » 661 63! Obbligazioni del prestito dell'anno 1568,,.che'trovansi ‘amministrazione dello Stato, dovrasno CI 
9319 Idea » 1848! presa Baoca nazionale a caoprimento della partita' |1l'ricarato donà ibi iagarat al’ bisogni dello SEato. 
esse” | 1dém' s 2321 | di debitò dellò Siatò di 199 riflioni’di ficrini, e di cl |" G‘1'minfitro di finanza è ficaricato i dell'osetu- 
"O MSIT Ieri, ia » 100 » | déve rinveriine uri fixipotto allo Stato,‘col mezzo ‘d’ana |; i e le A 
5320 ii véscorilà, di Brafnato fier la converizione' da conchindersi:: Le cotidizioni ‘speciali |:* sr { rendere eccelsa Cambria sol- 
Afordazio; e di monsignpr Tatis ....0_ 2 »% per coi fu presentato dinanzi alla Cstmeray; 0 il bilancio a uest'oggetto ,, si per ciò che 
bilia: di‘ Stat Alidrea: in Borgone >“. | pel'1368,' é lo proposte: finanziare che vi sonb'cohnamé, .3 Ja stagione, più, no n Iutibre 
ten (Provi drcativari):” ia 177 sb'taritò e e mi posero | ‘un'opera: ‘di'ereditò ; pi A cla 1) 
‘omni di tetti n è de) nella necessità di dbrer continuate per la misggior meno all GI a ra 7 pera del 
‘Forino "gin. 1862" .. . e, | dell'inifo l'atmministrazione, dell’ dacia caso urgenie, PRESO die ‘dalle formalità 
- 11 Direttore Generale -- Lenta poter .-di “presi in da amento ini ee nsidèr esta pa 


atta Do 


viata pi 
vane 


leporre.del: mezzi straordinari 
corniiderazione. Fui: afutato. nell’ adempimento di..iate 
ci ! provvedimento, come già feci-osierrare.in altra occa-. 
Fei : sione all’eccelsa Caniéra, dall'aumento delle iripostè nel 
i primo quirtile. dell'annò amministrativo, ‘di parte dei 
paesi ungheresi; dall'aumento délle entrate, e di alcobi 


Legfist nai. ig salva del. 2 “maggio: et 
‘Ilgigrioe de; Bismartk-Schogahansen ha avuto. l'ecora | rami d'imposte-Indirette anche in altre parti della Mo- 
di ebsere ricevuto, qggi (1 0-gugno) dall'Imperatore, nal 1 narchia, nonchè da economie: nell'amministrazione ci- 
‘°° Palpzzo delle cTulleries, .in. ndlenza,. pubblica, e. di,ri- i vile e nillitàre.: Specialmente la: quota spettante al- 
°. mettergli.le, lettere che lo accreditapa. presso .| la MS! l’eventialé maggiore fabbisogno:-nella parte già scorsà 
in qualità d'inviato straordinario, c ministro’ plenipo- dell’anno amministrativo ‘non.-toccava nel piend. suo 
renziario di S. M. il re di Prussia. imiporto all'ubcità: Asizi il-risultato delle minori spese 
Dopo l'udienza it nuovo ministro di Prussia hà avuti * e delle maggiori entrale- non-valse a pareggiare perfet- 

È l'onore di esscre ricevuto da, 8 Je l'Imperatrice. j tamente i bisogoi nel periodo di sette mesi dell’anno 
. vdllalz, de. Bismarck — condotto. al finanziario 2già. decorsi, esi “dovette supplire: a quanto 
1a do ascegni.ipoteciti, 
ci, fo uua earrozza Sella ; È però eniro {l<massimo- limited 108 milioni di:fiorini, 

‘e mediaîte alcuni affari d'antccipazione. 


DA 


ESPOSIZIONE DI LONDRA. 


Relazione “dei RR. Commissari «italiani sull Espositione’ 
di Londra ‘indirizzata 41 29 maggio 1362 sal sid 
di agricoltura, industria e commercio, KE 


pi MICRA 


,, St prima d'ora ci stamò 1idotti a starai iano 
generale în tordo all” ‘Ésposizioni Îiternazi perch 
il collocamento e la , disposizione. degli 


ondle, perchè 
I è 
stati fiiora così in ritirà” ché soîs' nouiin: cn 


8 potuto dire essersi ne SERI il-f.6-mag> 


egli: 


nor col cerimoniale d'uso. 


del Gredito pubblico, | per profittare, del quale | ‘peli'im- Hi 


scl' qualo posti | 


erilo e nell’ autorizzazione in quella contenuta di. 


| , Potenze economiché d' Europa. La | nostra 


edi È stabilito per l'apertura. Ls difficoltà poi da'nostraparto 


| sono state molto maggiori: 1. perchò abbiamo avuto a 
Tres n 19° ristrettezza dello Spazio a 

abbiamo dorato” fara nol' toast” tutià opera 
: " che costill ulscono 
* solo 
“come. 
«tri Dis 
6 per” 
bisi 


sonÒ' 

din ron oluto ti 5 lo cure sul R. Comitato 
glia meglio su chi opra dall sua’ parts, Nol dob: 
i 6. dici pe sa) Gi tr egloro cal’ furoio 
| aMditi F vil IaGaHehiN è merci Topora loro ridatà, 


| tatto è proceduto assai bers, e possiamo senza esi-.- 


ì tar dire chela vela” Esposizione” sla stati oNiIIMata © 


assai bene. In generale dalla pubblica opinione la no- i 
Di Lsposieione è è dra, nni favorevolmente cla 
plane è stata” ricordata in, molti” gior 
I Sal di e: Sea del Bibez. Al 0 dire 
* che il- pubblico» e n 
l'italia ha fatto, noù éredendosi che in mezzo a tshto! 
difitoltà politiche dol potesafnio' fare RA Esposizione 
da essere auno come è fra lé-filù ‘considerevoli; 
Da moltî’ abblamd* sentito - ripetere non nop pochi elogi’ al 
Governo italiano per aver. compreso” 12'grandissirha fini 
- portanza di apiogero maria avrei vià 
del. progresso ecorigmico, al co; di questi 
» o periodo delli nostra vita' pilitica.. GUAI 'eredito! 
questa determinazione si momèdito che mostridmo' 
“i elementi di futura prospertilî possiede’ I pabYo! , 
Stato lasciamo conliderare alla S:.Y. cério egll'è did 
‘la nostra Espoelzionè richiama l’atteszione dell'univeri 
*salo) e noù vi ha alcun compartimento che tanto sla! 
studiato da tutti quanto il dipartono aan 0. Niano 
per lo innanzi credera ché dor f6simo” possessori ‘af 
tanti germi -di ricchezza, duanti’abblamo' fatto':véi 


, 


sa fn questa Nd r' opinione mobi 
differente da quella che abbiamo amo” colse) 1 italia: 


da chè infiniti soho gli “elementi di prosperità che 
abbitmo e che la più parte restino ancora ad esterd 
‘svolti ma che se noi mancheremo/di energia @ di 6pa: 
roeità in brevissimo tempo divarrenid'diia dellé prinid 
Esposizionè 
-in ogressia ha posto” come una (puova, queltion$Iti: 

Hans, Questa è che nel mezzo del Méditertando é i 

cuore d'Europa vi ba un paese chi sa i &ioné del ha 
sua novella vita politica, potrà offriré {mo camp 
aj capitali e alle Industrie. Con placere abbiamo ser 
tito ripetere! spessissiniò? come l'Itatis in' un'assai pros 
simo avvenire potrà molto contribulre*nd' stare 
la potenza d Burops. Le simpatie che il naovo Regio 
| ha ià questo paese sono grandissimo e la nostra Espo- 
sizione non potrà fire a meno di aseredcérle. © è 

L' Utalia pel. numsro degli i espositori è # tn terso mago 
-ffra tutte le nazioni. La'prima è l'inghilterra che ednti 
circa 7000 espositori, pic gli ‘espositori delle colonie: 
La'seconda è la Frahcia, che ha 8690 fed Coe 
stria non ne ha' che 1107, e,la Pi si; 
-Qtàndo l'Italia ne ha sa SOG. fel ni too dpr: 
-tlmento poi vi ha non” seggio co. 
larniente richiamanò l'attenzione universale. L ricci 
‘esposizione dei cotòni è stata coms una rivelazione 
nello condizioni attuilf délla” grande” questiono' coto- 
niera e quanta curiosità abbia ectitato non sapremo 
dire. Le belle porcellane e terragiie del Ginori e quelle , 
del Galeazzi ,' Ie -mobilié in generale ; gl'intagli della . 
scuola toscana ; 1a, oreficerie. del Castellani ; le sete ed 


{i velluti e le ricchisalmé” collezioni delle. nostre fadu- 


VIII 


‘strie agrarie e * minerario! sono le ‘Così forso più am- 
mirato nel nostro dipartimento . a‘quelle. che sl'cre-  - 
o poter avere ei pepe Già non solo - 


de alla 


0, dî 
missioni a aSiicno det 


ststori del sofgzuito, si [os “ndo = n cadi 
Li N italia, dia per | 

Suc abattiisànio ani Spini fa acida da gpno 
argomigato Bpetiala Avremo 1° dn presto & indirts- 
sario un Frag rapport va si o beget i Che è 
gra E bang ni vrezzato/ 801 do ni di. Bolo: 
IpSaE mali di GA I pot tt saggi di Ihr posti 
Susa esfderaro Hit . Fota def alata sikegior- 
For Î: ropagita” “in tara LEA 
"Sr 018 ole rifiiarta le atti Bene, qui, dia svi 
tura indubitatamente, più nds site confrohto, é 
fatte’ le nostre siitue' sorio ingiusto” ‘amminità ; le 
faetatbni ‘poi favo 6 tfrsstnfo onérà ille nostre sétole. - 
‘Nelta Difiara abbfamo rivari potenti. Porsé dimiini sarà 
a |a i'quaaro dell'ossi; ché’ ‘già è drrivato: 
*- Arremd rosone“ dt dirigori presto altri fapporti più 

ipotialie. visi ua et Beit der dovolimegte ‘è > 

Sf ‘Régli. Commissari getti 
° Gipi Cavoti= di brvintisa. 


, etriniiei. "pria ci PELI Sad mere ced 


PAT - DIVEHSI 


Reiner 


ERA è 


‘ scoleruta nelle rità scuenzà SI romina, — 
Relladunanza È fennta | dalla Classe ‘di sélenzà fisiche è è 
matematiche fl giorno 18 del Pissatò fadse ‘dl via 


lo .3},.$ letto una, Memoria rassaghata all' Ac 5 ns] 
(0: impe, ne'suot rélutif cialis 5 Herà d pote 
lpre sl , costa ant fno' persa, de adi 


ni adige di PE 


ra compo del conte, nda Maraioi sit 


SE gate. 


a 


di.due parti, dirette la prima a far Conoscere. la com-:|. 


posizibne. mineralogica dei mouti serpentitiosi dell'italia 
centrilef ta sedobda è iidicare f giacimeati capriferi 
esistenti hei monti medesimi. 


Nel rodder conto dall costituzione del nicati der- | 


* pentintai Il detto’ Sutore ne divide ie roccie in' ergt- 
tive 6 metamorfiche, riferendo ai. ‘primo grappo la 
Serpentina antica, l'Eufolide, la Diorite, e le roccie ser- 


pentinose di seconda eruzione; 0 rapportando al secondo, Ù 


gruppo Roccié digillose e Hoccie calcaree. E di tutte 
» questi Toecfe egli porge dna particolareggiatà” descri- 


zione, facendpop conosgera i caratteri mineralogici, la | 


‘Potenza; Petà, 1 matò di giacere e quanto rissusrda la 
loro storia geologi 

‘Quanto al padanti cupriferi egli fa considerare 
che È minerali di rame non contengonsi solamente 


‘ttelie. roccie eruttive sovra meritovate, ma. eziandio | 


nere Bédiméntarte da quelle modificate, e che quan- 
‘tiiague il Joro modo di giacitura, i componenti, e la 
«loro indole variino col variar della’ roccia, tottavia' in 


‘sleanò località è cosa azerole il ricorioscere che la |. 
stona Feèria' miotaliifera, dopo aver sttraversato Ja Ser- |: 


pentina dalica, V'Eufotide oppure la Divrite, si spinse 


altrosi, nella roccia metamorfica, prefeFeddo iù più ù delle L 


volte la-lineà d'intersezione di quelle don questa; | 
“là Toscdhà e nell' Apennino bolognese , egli sog- 
‘siuinge,. la Serpentina di seconda eruzione è anch’ essa 
-metalifféra; e gli importanti stadi fatti dal prof. Me- 
‘pegbini. ‘dimostranò. cha questi giacimenti sono &ssai 
*differénti dal suddetti filoti tinto’ per età quanto per 
Composizioni € modo di giacitura. Indica ancora in 
‘Toscana. una terza serie dì depositi:che Îl prof. Savi 
‘distinguo col nome di Filoni e Dicke impastate e cui 


l “assagria tmn'origine posteriore ali'eruzione della Serpén- LI 


itina recoite. 

. Dòp0 fatté questo generali considerazioni iitorno ai 
‘giacimenti cupriferi l' ìogegnere Perazzi descrive, in- 
| cominelaidà dallé Tostare, lé miniere di- Montecatini 
"6 di Honte Castelli In Val di Cecina, quelle di Rocca 
‘Federighi nel Grossetano, e dell’Impruneta in Yat d'Ema' 
Passando poscia alie miniere della Liguria orientale, 


di Levanto; parla particolarmente di e di del Monte | 


can della Rossora e dellî Francesca. 

di: AI postutto, | fo dna specie di riassunto chiude il 

300 lavoio nel modo seguente: 

1 ® Da quanto vénne precedentemente esposto egli è 

omo. IL. riconoscere che una grande analogia esiste 

fra le roccie eruttive e le métimorfiche the racchiu- 
doiio 1 glicimenti Supriferi dei monti oftolitici del- 

‘Pitlia centrale. 

© e Nella’ Toscana la roccia eruttiva. predorninante è 

«la Serjéitind'anitica; viese quindi l'Eufotide; poscia la 

‘Diorite @é per ultimo la Serpentina di “seconda eruzione. 
e Nel monti Intece più, litorali della Liguria orien- 

tale Î'Eufotide e 15 Serpentina diallugica sono le roccie 

che più vi dtminano, mentré della Dicrife non vi ha 

«che qualche masso, e l'esistenza della Serpentina recente 

;ion è ancora if modo evidente dimostrata. ; 

È tg Qaniità alle. Focciè metamorfiche argillose , uns 
agradidiisina analogia’ esisto nei caratteri generali di 
squeste rocele nelle due contrade; tuttavia esse differi- 
«8000. per molti caratteri lltologici, e soprattutto nel 
“colòré; estado Quelle della Liguria molto meno cari- 
‘che ‘di desido di ferro che non Leabba rossi della 
‘Toscana, : > 

“er Nella Liguria flnora non si stdeneo filoni o diche 
. Che presentassero i caratteri proprii ai filoni impastati 
«della Toscana; sembra .che in questa regione i giaci- 
«monti mibtaliifori non abbiano subito’ ‘quei potenti c ge- 
deral* ranirolinani che si osservano nei filoni della 
Toscaba, ' 


« I molti tavori. stati tatti in Toscana ed în Liguria 
‘dimostrarono chiaramente che questi giacimenti con-. 
«tinuano iu profondità divenèido più egolari. èdau 
Tmnentando . fa ricchezza. Alloraquasido . sono incassati 
‘felle rocele metamorfiche argillose, oppure nell’. Eufo- 
.t1dé o nelle Dioriti presentano i caratteri proprii dei 
Rioni di fessura, assumendo altresì Ja' disposizione li- 
stata, e contenerido gecdi con sostanze cristallizzite; 
«sòn0 sempre ‘accompagnati dal Quarzo; 9 da qualche 
ificela. di Blènda. — La Galcopirite Vi è quasi pura con 

aspetto” èristiliinò 6 le vene laterali dirette nell'Eu- 
folide son ricche altresi di rame paonazzo.. at 

« Lo stesso filone attraversando la Serpentiva pende 
JI suo Quarzo è con esso È caratteri proprii ai filuni; il 
minerale vi si trova disposto ‘per zone ja nocciole, 0p- 
oppure In masse - alcune volte di grande poù nz2, ed 
‘anche: in lastre mon continue; avvolte èntrp una sottile: 
‘sfoglia a di Serpentisa. — La Calcoptrite. + vi è semprò 
‘tompaita, non cristallina, pérò meno ricca în Fame, 
perchè maggiormente carica di pirite di ten raris- 


« her quei tratti che segnodo Ta linea di ‘contatto di 
naa delle roccie eruttive colla metamorficà, . di giati- 
menti metalliferi assumono un aspetto tutto spéciale, 
caùservaudo però alcuni dei tratti garatteristici che 
‘dvrebbero, se 31 trovassero racchiusi if una D nell" altra 
delle roccie fncassanti, . 

*. « fue sono le génbrali briesitazioni di questi giadi. 
menti. La dominante, sì in Toscana che in L. iguria, & 
E. 0, la quale corrisponde al filoni più carichi di rame; 
l'altra è N, S: presentano però diramazioni in diversi 
modi orientate, ed una infinità, di spostamenti alcuriò 
volte potentissimi; tuttavia î° tivort: che venrero con- 
dotti ‘cor iscleniza su giacimenti ben: caratterizzati; e 

soprattutto su quelli orientati nellé direzioni suindicate, 
sempre dettero del minerale, e continuarono in pro 
fondità aumentando in ricchezza. : 

«E s3 volessi, esprimere con uua formola i ’opinionò 
clio “acquistai dei giacimenti .copriferi contcuuti nei 
fnonti serpeatinosi della Liguria, dopo-uno studio con- 
Yinuo di ben trè anal, direi clressi costituis:ong due 
sistemi, E O e N'S, di veri filoni a fessura staii formati 
nello stesso modo del ioni» régolari i Diegiia cono 


sciutî, e che i minerali ‘vi hanno assunttò divenga modi. 
di giacitura e di «composizione &d una. particolare in: 


dole a.secohda dell'iniluenza chimica-deila tuccia: i di 
Cassani 


UN $fretdrio della Cis 


Poi e dd, 
: Prof. E. SIsuonpa, 


+ MERCATI si roÎImO. - 
" biicaio per cara della Polizia munielpale, dal giorno- 
PT 


Qanzat) (1), 
-, pr ettolitra. _ 
to : 


] 
MEET 
10 "1 


tu 
CHESS] 
DJ 


leedi 
oa De 


"Cassa per cadun' chalo a, 


. Capi macellati 
Sanati . s = 113 
Vitelli » . » 561 
poi e 0.0 » 93 

oggie . . » 53 
Soriane ; . “a 8 
Maiali .- i <» È 32 
Montoni . , . - ».} 108 

» 
» 


(?) Prezzo medio per ogni misùra ali 3 in uso 
snl metcato' L' 28 50, 

; (8) Le quantità? indicata Tappresentanò doltanto i pra 
deri | esposti In venditi sul mercato generale in piazza 
Emanuele Filiberto, , 

(6) Aî macelli municipali sula piazza Emanuele Fili 
berto, casa della Cittè; in via Provvidenza, casa Rorà, 
ed.in via dell’Accademia Albertina, casa _Casana, si, 
vende la Carne “di Vitello LI L A 20 cadun ebflo. 


1 11 maggio 1862 che troviamo nei Lp di Bolo- 
"A strion a ssa segue: » 

vine s0c/0 sig. asma Aperti” da Rote-. 
reto ‘prese pe argomento: di Aausno discorso fa ricerca - 
dell'origine primitiva dist'popoli del Trentine , i quali, 
non ostante le scarsissima 9 memoria cl che ne ‘rimingono 
presso gii; antichi storici, Feogiùa comprovati Ui schiatta 
Italiava' dalla ‘festimoniaizà. la lingua, dei costumi: 
è deltà fisionomia: -Quantanque soi comunemente 
appellassero retiche tutte: le tt alpine ; nondimeno 
quando na ragionirono con mbgziore cognizione e ac- 
curatezza ne distinsero, ì Tredtigi,. E in fatto i confini 
che. il |_ geografo Tolomeo , ASSEGNA . al. neti colneidono 
pressochè con quelli dell’ ‘odierno! Tirolo tedesco ; men- 


tre i Trentini togli altri che abltafana ti tratto che ora | 


slappolla’ Tirolo, Italiano , vennero ds Augusto aggre- 


gati alli decima regione d'Italia. Rd anche Piisio li | 
annovera tra .i popoli italicl ponendo termime alia sua }. 


descrizione colle parole : è qua 
E) ati questi ne #6h01 l'bòl 

>» 1 appresso Handiie don molta corredo di; Lonid: fone, 
de tradizioni concernenti i il soggetto precipuo 4 del suo 
discorso conchirise che dagli Etruselif_si vuole ricono- 
scere-l’originà del popoli del T nino : nel che son- 
vicne Ja generalità degli eraditi,! i ron ostante Ta'varietà 
delle.opinloht loro intorno la pros euienza di essi Etru- 
schi.La quale sentenza. ricere conferma dalla-copfà di 
«monumenti. toecanief Is} dissotterrati. 

<sorfivynta “tcoListICRE, — jiopo la diseribuzione 
del premi! fatta nel’Séminario ngi crisi Gale scuole 
serali sf foce fért ne! pomeriggia ‘quella per gli-aluoni 
del Ilcel, der; giunasi, delle Scuole o degli-istituti tecnici | 
‘della citta Li Torino, ‘Alche a pro finzione P af-' 
finenza fu grande e siva minore bi pompa egli appa- 


recchi, La. milzcx della ,guardia us zionale è gli esercizi 
» erilitari viegli allle quella festa, sempre. 
‘ desiderata dat riorageni e ità tiatto sile madri 

dei 


le quali vi conco 
erica de'loro figifuoli, RIS CRA a IRTA 


ita quell’ Italia..sacra 
oli, questi L Ì hi ede 


'ebdomadario sù 


"| Sulla studio della farmacia teorico-pratica e dalla tossi- |! 


REcLi SEPUTAZIONE. di stozIa ‘Pirani pe lé Pro--{-fl 
vincie di Romagna. — Dal rendiconto della è tornata del- | far‘ 


15% sincuTto: ai: tURCA = Venendì sera; ditéll ** 
Moritewr Univerael, la Loro afiesti | pranzaroni dal vitere + 
ia ad'Ezitto. negli appartam: soli e che geeupa ; nel padigione 


Marsili. 


4 «. Sua; Altezza aveva fatto” apparecchlare ale ‘utrca una, 
tavola dove I° Imperatore, . Pimperitrica e il Driacipe 


Imperiale presero allato 25. A cal di lui ni-. 
pots Îl principe ‘Mastspha 

Le persone che ebbero I gie {fassistero al laadiatà 
ammirarono la' semplicità’ della* disposizione del pasti | 
orientali e il lusso ad.un tempo che vi si può spiegare. ! 


Infajo. la mensa cr si arno i quale | 


porta che un. rpottep solo per volta e Il piatto è alla 
‘portata di tutti d commensali, Ala. presso il vicere di 
Esitto il tassolo” è da' È Principio d' argento smaltato, 
ed è surrogato po da' unaltro ia oro massiccio. il 
- Plalto di mezzo ,°l piattelli, le posate suno d' oro du> } 


rante il pasto c ‘oro arricchito di pietre preziose alle |: 


frutta e così pure ni bicchieri. 


Dopo fl pranzo le LL MM. andarono a prendere Li i 


caffè nelle sale del vicero , seguiti da tutta lc peraodà 
delis loro casa e di quella di Sua Altezza. Il caffè f1 
servito alla turca În7 piccole tazze e in tondini di gran 


> pregò e magaliittie pips furozo' prescutàto a Sua Maestà 


Le.a fotte ] Je persone a adanate nelle Aa 
i ‘+La intisfca ddl vicere condolta'e eapreszamento Îl giorno 
Innanzi da Tolone. suonò duranta Il pranzo arie egli: 


Dik cs 


volte nella serata e ae il vicere ritirandosi 


‘allo 101. . Li 


_ POBBLICAZIONI PERIOD: ME. — U n 89 del 2 giugao DI 
dorrente ‘delia Rivista italiana di scienze | “lettere ed : 
asti colle * effemeridi della pubblica istruzione contiene i 
seguenti articoli: : È 
Ìl Collegio medico-chiurgico di Najjoli. eat 
Bibliografia. — Spirito, creatore e materit del ; mondo; | 

‘per Cristiano German (Francesco, Falco). — — Poesie di 

Remigio Del Grosso, professore di astronomia (LA: 

Girardi). — La classificazione dituralo' dei minerali; 

‘studio del prof, Bombicci. — Ammaestramenti 

‘ di belle lettere, secondo i programmi del' Ministero, 
per la quinta classe ginnasiale, del proL Paoîo Vec- 
chia {Francesco Bertolini). 


cologia chimica nelle università (A. Abbent). - 
Carteggio. — 
viocls di otte, Ci 
Para 
Scuole elementari: e 
Notizie varie. ‘* 


SLI 


oe i s 
Ministero dell'istruzione publica. — Regio Détretò. che ni 
approva lo statuto: della Società Reale di Napoli. — 
Istruzione per si ispettori delle scuole primarie. - 


; LI x 
‘1 coltora industria @ commereio , inserto nella. Ginetta 


di ieri, dove leggesi; 2 dieci linee dal fondo della prima 
"colonna .« non da dispotttma di re» al deve correggere 
« noù dal dispotiszo de'-sus ren nt. 


cu int} 


l'anno corrente pei nati nel 1842. Dn) 
Tia 


Gli uffici della Cainerà nor nominarono . le riti. “Brescia 


presidenze come segue: i 


1: Presidente , Tecchio ; vicprisident i : 


pei 

Ufficio” L: dente, D'Ayala ; Vicepresidente Bor-; 

romeo ; -segretàrio, Massari; commissario per to} 
petizioni, Mazziotii. i 

Uticio 3.: Presidente , Zanolini ; vicepresilento , ne 
lievi ;. ‘Segretario, Caracciolo ; commissario per ls 
» petizioni) Capone. . 

Ufficio 4. Presidente, Minghetti ; na Baldac- 
‘chiùfi, segretario , Borgalti ; commissario per le 
petizioni; Monza. log 

Uficio 5. idepte, Panattoni: ricepresdeino, Do 
Blasiis. 1 Segretario, Robecchi Giuseppe; commis- 
- sario -per le? petizioni, Massarani, | 

Ufficio 6. Presidente, Leopardi; vicepresidente, Spa- 
‘.venla; segretario, Susani; < commissario per le pe- 

* 4izioni, Ballaggi.., i 

Uticio.7. Presidente, Fagli; Vicepraside: J5% | Ricoi 
Vine.: segretario, Negrotto ; commissario: per le 
petizioni, ;Toscarelli. 

Uficio, 8. -Presidgale, Poerio ; SERIA Bertini ; 
rr commissario per le peli- 


_ Torrigizii “Segretario , Sulla commissario 
per le petizioni, Coppino. 


ES 


“te LL. MX, siggificarono la loro soddisfazione più ! deciso, 


— Dell'istruzione Primaria e secondaria nellà li 


da a RL == x a i 3 
Un supplemento annesso’ alla Gazzetia d'oggi pub- 


«blica up:elenco di nomwige- nel. personale delle. se- ‘ 


greterie. presso le magistrature giudiziarie da alti 
- varsi id Loinbitdia* col:1.0° luglio prossimo; È 
e _— Gm — — 
DISPACCI' ELETTRICE PRIVATI 
‘Agenzia Stefani 
Parigi, 4 9 giugno. 
Roma, :3. Un sermone di. mons. Dapantoop. fu 
raccolta con acclamazioni dai vescovi. ; 
SR Notizie di borsa. 
fon Francesi 300 — 70 45. 
ji £ tie Do, — IT 
Corsblidatt Inglesi 3 did — 92 ie, 
Focd Fetabntes? 1949 5 dr) — 72 30; 
Prestito’ italiano 1801 5010 — 7210. 
i 7. { Valori diversi). 
Aziori ilel Cradito nchiliara — 830 - i 
Id. Strade fera.‘ Vittorio Eaianuelo — 380: - 


IL id. Lombando- Venete «= 613. 
Id, id Bomane — ‘927. 
ld. id. Austriache — 520 


Marsiglia, 4 giugno. sot 

sallene,; ‘30 maggio. La crisi: continpa,. I ministri 
hanno nupvamente dato le loro dimissioni. It re è in- 
ita ad accettare il concorso dell'opposizione 
avanzata, essendo caduta senza effetto -la. combina- 
zione . Nessuno vuole assimere .la° fesponsabi= 
lità degli affari senzala formazione » una amministra» 
zione forle ed iIluminata. DS. 

Il prinéipe di Galles è arrivato ieri; fu risévad a 
Pireo dal presidente del Consiglio o’ dal. gran. marce 
sciallo di palazzo. Egli ha rifiutato l’offértogli’ ‘appare 
tamonto a Corte, e discese all'ambasciata inglesé; vI- 
sitò il re è la regina; il re gli restituì la visita. fl 
È principe partirà domani. ’ ‘ 


Nopoli, ra gitigno:” uri 
I canobici della cattedrale nel processo intentatò |, 
loro per mancanza di rispetto al Sovrano furono * 
condannati alla perdita dell’annua - rendita delle loro 
prebende. 
Lisbona ; 4 gi lugni.. 
c Teri 600 individui dei villaggi di Mouzon e Villa- 


| duras si sono sollevati alle’ grida di viva i tor Viva 
la religione ! abbasso Je contribuzioni. ‘(* ll. 
s Brescia; 5° giugno, * ; 
ta seguito alle seguite dimostrazioni molte. ruppe > 
partono dal Tirolo per il Veneto. Le voci di una 
diminuzione dell'armata austriaca’ sono iafondate ; 
vengono. soltanto rilasciati dei permassi. i contegno 
delle autorità è concilianie. A Venezia fu spiegato 
un grande apparato militaré. Molti studenti furono” 
espulsi dall'Università ‘dî Padova. 7 di 


da CAMERA DI AGRICOLTURA E DI CONERO 


< 5 S fr nblag 7 DI TORINO. pai È 

— ir e Dr .Prezlo dei Bozioli. — Mercato del 3 ia RICER 
ta 5/28 at freò 

suocò |È £ 83 85 i: medio . 

3 n Lr rl 8E 

> 3 da da dal. 1 | Lire 
: “ÎLa Camera de' Depotati nella tornata di deri, pro- cea LP bip Li asho i 
seguì la discussione intorno agli avvenimenti dello Alessandria 59 55 Sh 40 39 37° 201 SI-07 
scorso maggio. KO 56 38 HB 0a 27 199 47.93 
i Trattarono diosamiatò di esi deputati Boggio 6 Faenza 3 » 0» 30 59 n;.s° 19-49" 
Chiaves,i quali _ né trassero induzioni favorevoli alla' |, Rovara 53 62 12 5I 30 rog 87, 8 98 
conddita politica del Ministero che, avuto riguirdo alle Novf #7 GI 3 43 23 33.135 300 
attuali condizioni del Réguo e. agl’intenti di, qualche | Vercelli È | - 57 55 40 #6 30 38. 66. ALTO 
partito, giudicarono importasse grandemente di soste- - i -— > Mercato del 2 detto... 
nere e. rafforzare colla fiducia del'Parlamento. Ne di- Brescia 20 39 56 » e» 1139 1650 
È p Crema >. =. 33.0 3$ 30 27 23 382°» 
scorsero ezian'io il deputato Bixio, che chiarì le circo- Fano 38/571 aa» n.2 5183 
stanzed'alcuni fatti menzionati nella tornatà del giorno Jest Gi» 58» di o» 93 è» » 
«recédente; Îl deputato. Petrucelli, che opinò non vi | Pistoia = RO» né 50 is Gi 
fossé fondamento veruno, opportunità e convenienza a det f.0 giagno,. > . 

“ questione di fiducia degli avvenimenti passati è | crema "al LA 39 39 29 25 di7 sà 
‘telle loro cagioni ed origini; e fl deputato De Boni; che'} Osimò TI.» 66 ‘».55 è», 180» o» 
pe colse occasione di censurare varii atti amministra. a Mercato del 31 ua: TA 
tivis 3 politici del Ministero. “Terni — 56 » 51 » 99, 27°» » 

n fi find ‘della seduta ‘il Ministro della Guerid , pre-. N Mercato dal 24 maggio al-i.0 suna 

sentò un disegno di legge per Ja leva” miliare” dél-- Fossombrone Si» 45 a 26 a 32 a» 


io « Diagon A — Mercato del £ giugno. 


53 36 10-13 20 36 1sfL » a 
Coftona (38037 #8 39 47 49 7 »0 
Cremona 49 40-35 33 SI 30 200 0» 
Alilano (Gomone : E . na 
‘de'CorpiSanti) 70, 60 40 30 3 33 20» >» 
Napoli Si ho da Di 55490» 
- Osimo, 67» 62» 38°» 67 »_» 
i sarnò — 3E 56 30 46 ii40 16,» 
i 3 Dikpacci telegrafici — Mercato dei 5 giugna. : 
Alessandria - 72 T6 Gi AG 42 30 640 >» 
Asti. Gi OD BI SE 03 33 0 
Casale 56 n 32» 18 » 120°» » 
Lodi S0 55 $0 58 30 #0 23008» » 
Milano * 50 co so sq 30 10 800.0» 
Novara 55 71 Hi 5i 3Ii 43 1000 » 2» 
Novi 57 70 HE 37 35 12 #7 »°» 
Racconigi 6I 68 9 60 38.18 3530 >= è 
Saluzzo 33 18 15 42° 0» o» if,» 
‘Savigliano 33 60 48 38 35 #6. 100 Db. 0 
Tori 0) si 56 61 46 35 Od sd, Ri Us è 


RI 
4, GARA D'AGRICELTYRA KI E rale 
a 5 giugno 1852- Fond! puoste ri 
consi; 0 © dellam. inc. 72 95 23 d5. do 
Più 25 — corso legale 72 23 .- in lq. 72 19 
45 20 25 pel 30 gi ugno 
Dispaccio offiziale. 
- BORSA DI NAPOLI — 4 giugno 18652 
“ +. Consolidati 500 ne © aperta a 71 0, chiusa 4 71 


$ dun 
Sostentiissiba dat ig 


C. Favara Gerani», 


GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO Dv ITALIA — N 433” 


= Porino, Giovedì: 5 - Gingno 4868 


CAMERA DEI DEPUTATI { Torino, Tip. ‘ di ENRICO DALMAZZG; piazzetta e via S. Domenigo 


E privi Librai d' Italia 


RACCOLTA e, 


UFFICIO DI QUESTURA 
sato 
AVYISO 
* Per la provvista di Legna da ardere 

az 

S'invita Peg Soa voglia attendere alla 
provvista di miriagramma 12000 di legna 

dirovere 0 noce, esclusa ogni altra 
qualità, a presentare i suoi partitiin carta da 
Da: Sottbacritti e sigillati, sino al 20 del 

siogo no ali' Ufficio di Questura della 
stepoi Deputati, dove avrà luogo l’aper. 
tura dei medesimi il sabato succsssivo, 21 
stesso mese, alle ore 10 antimeridiane. 

Le relative condizioni sono visibili presso 
l'ufficio ‘suddetto dalle ore 9 alle £ pomeri- 
diane di ogni giorno. 

Torino, 3 To 1862. 

Per detto ufficio di Questura 
P. TROMPEO, Begretario 


FUBINE 
circondario di Casale Mon errato 


Fmi 
La cerca — venir ha sa 
pg con pendio 
all sal + 2. altro Maestro di f.a elemen- 
tare ‘esa lo Aedetar agi di L. 700 ed Alloggio; 


2 U estra col salari 

diL NT - Rae E pediecanal 1° Li rela TALIVi 4 E 
franchi di sal IT le Comung 
entro tutta metà di lugilo dee potere nei 
[ate hay agosto procedere alla occorrenti 


TRÉ GRESIHASM. — Compagnia inglese di 
Assicurazioni sulla vita. — Torino, via La- 
grange, 7 — Assicurazioni in caso di mor- 
ta: — id. miste, ossia assicurazione di un 
cabitale pagabile in caso di morte dell as- 
sicurato 0d a Ini medesimo vivendo fino ad 
‘upa determinata età ; -— id. dotali i pala 
fanciolle; — id. in caso di vita gli 
adulti, Partecipazione all’ 80 0jg nel til 
della compagnia, Nell'ultimo riteno gli utili 
«alirono all'ingente somma di 1,5,113,23770. 

Rendite vitalizio a 65 anni 1258 TA 
70 atn DL 92 010, 73 anni 18 19 0g ecc. 

tti ed informazioni gratis presso 
tai 1 pinto strie della Compaguia nelle 


RICERCA DI UN SOCIO 


domanda un socio intelligente per l’at- 
Pit, di un LANIFICIO, liga to nel din- 


torni della ca pelale, e nelle più belle con. 

allzioni desiderabili. — Per maggiori schia- 

rimenti rivolgersi all' Agenzia Franchi in 
Torfno, via Nuova, num. 23. 


DA VENDERE 
CASA sul corso principale in Arona, già 
tenuta a uso di posta-cavalli, di 11 stanze, 
“cantina @ altri locali con cortino civile, am- 
De scuderia, fenile, rimessa, lavatoio, altri 
Rol fig e vasta corto rustica. — Dirigersi 
al signor avvocato Devecchi, 


LIQUIDAZIONE 
per cessazione di commercio al prossimo 


x” Giovarmi, presso Castrgaeris Lorenzo, 
Paga Corpus Domini, Torino. ’ 


‘DA AFFITTARE 
VILLA I Cardinale, sul colli di Moncalieri 
presso Testona, divisibile in due alloggi. 
Recapito gal portinalo, via Basilica, 13, 


DA AFFITTARE 
Pel primo del prossimo mese di ottobre 
In ia della Provvidenza, num. 17, 
L'Iatiero Lg piano della casa, în tutto 
dî 20 membri, avente tre entrate e doppia 
scala, divisibile In tre distlati alloggi, con 
Jo res cantine e, sotto tetti ed altri 
possibili accomodamenti. 
Viaibile in tutti I giorni dalle 7 alle 8 
del mattino e dalle € alle 7 di sera. 
Dirigersi al portinaio ivi, 


INCANTO 


Nel giorno 21 giugno, alle ore 16 31 mat- 
tina In‘Torina e nell'ufficio de} natsio Si- 
gnoretti, via dui er n. 6, piano 3, 

avrà luogo la acanto di una 
petza terreno sebnclaie” x Potta Susa in 
protendimento della via di Doragrossa, sce» 
Tente a ento 11 corso S, Solatore, divisa 
in due ion ’onò di aro BI, centare 9Î, 
. SI lire 5191, V'altro d di are 59, estimato 


E di una cascina in territorio di &. Carlo, 
presso Giri , composta di fabbriecto, aia, 
giardino, prati boschi e Ta. cd are 786 
centiare 7i, estimata liro 4007 

La condizioni della vendita, ” e carte 
relative sdno visibìli nell'afficio del notato 
sottoscritto. 


» | gamento a 


; Not "Damenico Signoretti. 
e’==-"——r—r— ra 
ADOZIONE. 


La Corte d'appello di Totfro, con sua de- 
claratoria 4 febbraio ultimo scorso; con- 
fermò il decrate di questo tribunale di cir- 
condario 11 precedente gennaio, co) qualé 
venne fatto luogo all'adozione di cui In Atto 
7 9.bre 1861 a favore della damigeNa Teresa 
del vivente cav. ingegnere Giuseppe Viante 
per parte dell'avv. giudice in ritiro Battista 
“Agosino fu Giuseppe Antonio Grosso, na- 
tivi' quella di Genova, questi di Torino ‘dove 
entrambi risiedono, e tale declaratoria vanne 
debitamente inscritta e pubblicata a termini 
di legge, 

‘Toriao, 2 giugno 1862. 

Rambosio Gio. p. c. 


i 


LEGGI, REGOLAMENTI, "ISTRUZIONI E CIRCOLARI 


- SULLE NUOVE * > 


TASSE D' IMPOSTÀ 


(Registro — Balla — Corpi morali e maui- morte — Società Industriali, summer è 
d'assicurazione — Ipotacho — Trasporti sullo eil a grande velocità — fali 


tabacchi) ecc. ecq. 


Un vol. in-8*° — Prezzo L. 2, so. 
Yerrà sperlito frarcoò di porto a chi ne furà domanda accompagnata da Vaglia postale 


alla tipografia Dalmazzo — Torino. 


Di prossima pubblicazione 
Tariffa delle Tasse di Registro 


1. Sugli atti o contratti. — 2 Salle trasmissioni per causa di morte; —.2. Sulle sen> 
tenere; compilata per cura dell'Ufficio d'insistazone E Dasanio, È Torfao, ‘secondo la 


Leggo 21 aprile 1862. 


Indice. Alfaberico-Analltco 
di tutte Je Nuove Leggi d' Imposta 


Presso la detta Tipografia sono in vendita, è si spediscano franchi per la posta mediante 
domanda accomipagnata da Veglia postale pel relativa importo: 


rogii pei Repertorio degli ALL pres:ritto dagtt articoli 65 è 66 della stonsa 
Leggo, — Prizzo cent. 10 ll foglio di centimetri 43 per éi. 


Fogli di Elenco degli Ati che si presentano alla INSINUAZIONE in esecuzione 
dell'art. 28 del fi. Decreto 4 maggio 1862, dai signori Notai. 


FREZZO per Torino, su 1)? foglio protocollo L. 2 al 100 
per Provincia, franco id id. » 223 td 
per Torino, su foglio Intiero id. » 8» ia, 
per Provincia franco . . fd. » 850 id 
NUOVO ROB VERO 
ANTISIFILITICO- RIGENERATORE 
JODURATO DEL SANGUE 


del Prof. DE BERNARDINI, picilegizto più ni volta in Iopagna e premiato in Londra con 
la grande medaglia di ore (fuori classe) 
Questo sovraso preparato mercà nuovo sistema-chimico farmaceutico, à reputato a giu» 


sto titolo come mpehie pe 
sonovi Aggiunti al 
tate con na metodo tutto 


Sr dep ici Lappiaions dl il 
tri v urativi etficacisitm one ui 
epecialo che ha meritato l'ap cha Pisoni edi 


glia scalta, 
provazione de’più reputati pratici. 


Ua ni ROB combatte ad espelle gli umori @ vizi sifilitici mon che qualli bilioti acri 


mucosì, erpatici, podagraci rg cg 
rate, y buboni, falò: : 


ofrataiet sce, 6 guarisca le € piagi 
consumo sempre più crestenta che sì fa iù 


tela di all'emero del suddetto farmaeb è 19 più eloquente prova della positiva utilità 


alla pubblica salute È 


Prezzo fr. $ la bottiglia con istruzione. (Effetti garentiti) 
Deposito generale a Genova alla farmacia Bruzzs, Napoli, dei Concezione, Hera 


do, Londra, Barclay: e Sons Barringdo! 


Barbarox, Farziali; Dapanls, Bsrbiè e nelle principali Tarmaole d'italia. 


NOTIFICAZIONE DI COMANDO 


Con atto 4 corrente dell'osciere Regis 
Enrico, addetto alla giudicatura di questa 
clità sezione Monviso’, Instanté fl signor 

Gabriele Penassio residente in Riva di Chieti, 
venne fatto comando al Giovanni Corno, già 
residente in Torino, di pagare fra giorni 5 
prossimi ja' ini pagssdia id ni tend È 

capitale Interessi e rpese port pentenza 
dellz gadd udicatora $ scaduto aprila 
con diffidamento della esecualòne forzita 
con tutti 1 mexsì dalla Jegge' actoriziati, 

essendosi tale intimazione eseguita a senso 
dell'art. 61 del vigeate codice di proc, civ. 
stante che Il Giovanni Corno Î reso 
di domiilio dimora e rezidenza ignoti, 


Topino, 4 giugno 1862 
Rambosjo, Gio. p. co 


NOTIFICANZA. 


Con atto di me usclera sottoscri 
data d'oggi, ad Instanza del sighor pera 
Alessandro, venne’ pignorato a tiani di terzi 


4 le somme di denaro ra al caffei- 


{{ere Roggerg Antonio, dente {n To- 
rino ed ora Ul piedi domiciliò SE di- 
mora ignoti, e venrné dna 
citato a comparire nanti la eiudicatora di 
Tarino, sez. Moncenisio, fl mattino delli 6 
corrente, oro 8, per ivi essere inte se 
lo crede di sno Interesse, ado È prov- 
vedimenti del giudice. . 


Torino, 3 giugRe. 1863, ‘ 
G, Ferzzado usciere. 


CITAZIONE. 


Con atto di me usefere sottoscritto fn data 
d'oggi, ad instinza di Mariett& Passera re- 
sidente in Torino, venne citato Gabriela 
Floret già residente in Torino , cd ora di 
residenza, domieiitò e dîmora ignoti, a conì- 
parire nan'i ja giudicatora di Torino, se- 
zione Moncepisio, il mattino delli it giugno 
alle ore 8, per vedersi condannare al pa- 

favore della richiedente della 
somma di lire 103 bè altra alla sprse. 

Torino, 3 giug-* 1862. 


G. Ferrando uscieze. 
ESTRATIO DI SCRITTURA SOCIALE 


Niello Margarita moglio di Ajmo Giugeppe, 
e Giuseppa Ponz morlfe di Perrino Agostino, 
di querta c.ttà, con scerfitura fn data d’oggi 
contrasseru fra loro Arg e la vendita 
di legnami sotto la fi clio. e comp, 
con fondo sociatò di LL So00: tala società 
ebbe principîo coi 30 scorso niaggio, e firilàà 
fa simil giorno del 1865. 

Le socie amministrano cutramba, ed ba 
la facoltà «di rappresentare per procera i 
detto Agos'Ino Perrino. 

orino, 3 giugno 1862. 

Grossi sost Girio. 


n-strect, 


TITTI MM TETTTI Ao 


95 City, Succurssle a Mld Ceresole, via 


a DI SENTENZA, 


u a senso del- 
di proo. ‘civile cor atto 
delli 2 correrità giugno plinto Andrea 


Torino, $ giugno, 1862” 
TRE @ daria È proc. 
RISOLUZIONE DI SOCIETA” 

Agostina Morio: e Gio. A Chian- 
tore, ambiduè domiciliati in questa n da: 
con scrittura 28 parso 1868 Mehta U!chisrarono 
risolta la società fn nome tivo, già 
attra Ta Cute so n eg ditta’ ato- 
tore, loro contratta 

per agrittura 11 gepnato sato 1861 pe la vebdha 


sudo e dei calante pia 


londa Agostino 
Ghiantare Gio, Angelo, 


CITAZIONE, . 
lsigno lo dia Gras è Todroa 


gel in Tare 


ia Marinatti p. e. n 
INFORMAZIONI PER ASSENZA. 
Sall’istanza del'e sorelle Melappioni di SE 
ruo, ammesse al det -povari, il 
d dp o plircigi -con E 
sprite pie 
Ittorfo ‘del pub Meo Au Molin ae 
saGeni Irma agire pin x Ù 
Pal te e. Ytefano >d 
Faco, già* Gala la Sal, .da ol 
'eséro assenti ha 
rforrazini pri oltra an aa: 
Ancona, SI maggio (CS 5 
cite st ra 
i sn sioni trrigbea alle Ipotark i dot, fit 
msgg'o Patto 
È apr Pia sca, bio si sctoseriti i 
vond.ta da nesta Giovanni. Battista De” vi 
torio, residente a Catone, a Turaglio Qiu- 
dippe o Anicala. | fa Stelano di tool di ua 
sito fn Cavoir, fas ia mappa 
da Un: 1828 & 1823, 2, 8% pel 
prezzo diJ. j x 
Cavour, 31 Turno 1868 
imittraso Nerla pa scale 


DETI “e 


he invete- 


usa | per il lotto secondo. 


123 aprile testà scorto, col si fissò 
adora delli 2'del qui di Bei 
Se una an x det sl 
un cam) situato torio m- 

briasco, mella * , descritto În 

mappa col num, i d are 27 81 edè 
posto in vendita sul prezzo dall' Instante 


NOTIFICATION, 

a exscation de dierét de la dipatation 
orieciaio de Tcrin du 20 mars Lia 
fear 16 uin proclaiu dès lea 9 heures du 
matin, la salle comrunale è res 
(Cure), pardsevant mons'eur le juza du man- 
ement de Cesanne, délégué Lol ces fins, il 
sera prockéé è la vente par enché. igia 

bliques des immeubles appartenan 
chapelle de Suint Antoine, drigée en dite 
commune en 13 lots si; Jux sii . 
et conditlona et ‘sur leg imises & prix dé- 

talllega dans lo manifesta d'enchères relati!" | TRIBUNALE DEL CIRCONDARIO DI BASSARI 


Cesanne, 29 mai 1862, “i elignori conte don salvatore Piana, di de 
Grat Baptiste Martiguon G. B. secrétatre. | miciliato a Macomer, roi dotto medie modo chinige 


» atea on Lonti Ea 
TRASCRIZI le e donna Effisia 
se continuare la 


domicliati a ein 
'acedi n 
Vira Pos, vie ina di 
lostanza 13 ai 


derciceda 


Battista Dai Giovauni, di 


30° Valore Gf dos cepezo dalla Pes ven- - 


Di date.in Oxler!, nella casa con- 
Deandrels, Fiandino Antonio e Battista Te- ; “ 
stelta e Costanzo Gia Antonio e Giovanni | {rtd* i Pata, cogli Interpmi dare 


Battista. 
Demonte, 26 maggia 1862. , 
“Avv. not. Gian Avagnisa . . 


SUBASTAZIONE 
si fa noto che alle ore nove antimeridiana | 


Di in ona ir 
del giorno 5 luglio p, v. avrà luogo avanti i 
il Ei gira diga lato a 0 ng artolomeo, 


udienza pubblica l'incanto e ne de- 

liberamente di alcugi stablii situati in ter- 

ritorio di Lesa e penale In va compa di 
e di terra cam 

Scanio ei fa ad istanza cit 


Bonalanza, res'dentà a Com 
delli Tadini Carlo © lreniy 


“donnà Anna Maria-vedorà Carta, ELIO 


Pallanza, fi maggio = 
Rattazzi sost. Vian! r. (A 


ESTRATTO DI BANDO 
66 det tod. di’ proc. n ta 


A senso dell'articolo 930 dei codice di l'art 
mm accordato còn decreto della Camera di 
aa | Consiglio pei irene Pelo a a I 
digiugno nella sala delle pul 


della giudicatera «i Peveragno, siiuata al ea 4 sunnominati dndividal suse: 
primo piano della cass del signor farmaci- | cati dovranno hel termine di 80 giorni giall: 
sta Pellegrino, contrada Pisterna, e cel | pubblicazione del presente comparire fegtee. 
ministero del segretario Melranzrizio, it timamente ‘rappresentati manti il tribunale” 
luogo la vendita col mezzo pub! ndario di Sassari, per le ra deli- 
secon dei neguenti Ci mabili codati sella nie 
ta di Sebastiano Politano, cioè: Bussr], 12 maggio 1862. 
Virdis gost. Bosso proc... 


Lotto 1. 
Casa, corte, Ri riggint di porone aftuata 

6 nella contrada Memarti. , } © ESTRATTO DI BANDO. i 
11 sottoscritto segretari: e DATO 


in Peveragno, e nell 
opaca di Trecate, delegato dal tribunale del cir. 
n 
pula di Na Mint del, 10 


gituata fn territorio di Pereragno, 
Tiro ap si trovano amplamenta  de- 


toria Pes, Vigor In Qilert, inploravano 
dal tribunale di cireondario di Sassari l'au- 


one. di. a i norta ta conto, 
cazione per merzo 


LUME i 


s Giorgio della superficie di are 


signati nel relativo -baudo‘ venalò dodici SL i piva aan 
correpte mese di maggio. rocedi vendita per mexso di put- 
La vendita sarà aperta ni. vezzo di | Elici Incanti rt seguenti stabili cadu tall Rei 


L. 3060 peri! lotto ‘prinio, edi L 9%i CN Quagliaro Giovanzt di Trecate, 
E detta vendita si farà sotto le condizioni 
In datto bando spiegate 


Peveragno, il 20 maggio 1882. 
G. Carutti not. segr. commessa 


SURASTAZIONE. 
dial ce cri sarà tenuta di tribuzale 
$i procederà 2Ila reo; fa per via di suba» 
stazione di una casa ton corte In Gumiara, 
regione Ruata ‘irene LI pilo: di Giuanoi 
Maletto dj detto luog 


Lotto zo 


5 


he che 
to pér soa quota 
to netto di L. 147 e 


sa premo Egr in un solo, lotto e 
offerto dall Instante” 

Î ai ua di Torino ed alla 
cindizioni dì cui: sel e relativo bando tonale. 


Pinerolo, 19 maggio 1862. 
K. Tarose sist. Varcso. 


NOTIFICANZA. 


a) A 
cotifu, i 


np num. 


è 


Lotto L 
Arstorio, reg. Via Cerano, tertitorio di 
Trecate, in mappa alli na. 8045, 3016, della 
quanità di ara QQ o cent. 72. na 
Lotto: E dano 
Atatoria, reg. detta Franz na, stesso 
fini, mero "1068 a to do, [reo a vedi ari Ret Pipa 


tteit, 7 
"Potro ni 
a | voto, pori ta mappe di ne. #78, dl 
pori ma; num 
quantitativo di aro 33 è cont ASL 
. Letto 7 le 
pra posto Rella chiesa Large 
du KA nella, parto Mr dirne metere 


Si cobe: i. vola ampiamente de- 
roriet ret relativo bando venale 25 maggio 
nitimo. 

L'incanto di. ta. stabili sarà aperto sul 
prezzo di stima, cioè; 

LL Ly orione dl casa di.col al lotto 
primo, L al 
o cul ito» 
mei Pia d ua S La è 
RE [a L'aratorio di “cul al loito terzo, Tira 


Rea rrsden 1a Pinerolo 
Pesidehza 6 dimora 


sano: UR o, di 
prot lt "iresal Rnneta Laeomba o, dire 
sso, essendosi vare fog coniugi 

È} Chiaberi eletto domicilio ta S 1539 il 
sigcor procuratore capo No per 
ogaì effetto legale, 

ea 3 giugno, 1868, 

P. Rissa caua 

. INCANTO. 

:Gon' sentenza del tribunale di circon- 
dario di Pinerolo dsl 22 rnarzo ultimo si 
autorizzà ad instanza di. Piasco Antonio 


4. L'aratorio-al lotto quarto L. 450, : 
8. L’aratoriò al fotto quinto, I 200, 


ente a Racconigi la subastazione di 8, L'aratorio al fotto sesto, L. 210. 
uno Sable a spettanie a Baralié Aes N Banco in chiesz al lotto settimo, 
Fi Î na 
borgo Signor gutiota mi io cashliere | Petta vendita al farà sotto la condizioni 
Giovanni Battista Rossf residente a Torino | 19 detto bando splagate, 


Trecate, 2 gizgno 1562 ; 
Not G Giordani segr. deleg. 
se ancore Mi 3 
Tesino, — Tip, G. Fatale è Comp.” 


con atto del 2 di i gennbio ultimo, ricevuto 
Gianplio, 6 fu fissatà per l'iocabito | ’odienza 
del detto tribunale del 24 niaggio corrente, 


procogata poi con posteziere decreto del 
$ 1 ci de te 


